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«Obama sta già prendendo lemisu-
re delle tende alla Casa Bianca. Ma
si sbaglia. Perché Mack is back»,
McCain è tornato. I sondaggi gli so-
no inesorabilmente contro da setti-
mane - non meno di 7 punti di di-
stacco, per la Gallup addirittura 11
- anche adesso che con il passare
delle ore si riduce il margine degli
indecisi. Ma John Sidney McCain
III, erede di una dinastia di ufficiali
di Marina, è deciso a vendere cara
la pelle. Sette Stati in 17 ore alla vi-
gilia del voto, un programma che
ucciderebbe un toro. Non un atti-
mo di respiro nemmeno per oggi,
giornata d'elezioni. Sarà in Colora-
doeNewMexico,unavolta stati re-
pubblicanidoceoggi assaimeno si-
curi in virtù di una crescente pre-
senza di latinos.

Amezzanotte il candidato repub-
blicanoha tenutouncomizioaMia-
mi, di prima mattina è a Tampa, in
Florida, dovedagiorni ci sonocode
chilometriche ai seggi e a votare in
anticipo, si sa, sono soprattutto de-
mocratici. Ma Obama ha solo due
punti di distacco e in palio ci sono
22 voti elettorali, quelli che conta-
no per conquistare la Casa Bianca.
Chissà che senza Sarah Palin le co-
se non sarebbero andate meglio:
due punti sono esattamente quan-
to i sondaggisti stimano lo svantag-
giocheuncompagnodi squadraco-
me lei rappresenta per il candidato
repubblicano. Una zavorra, altro
che pitbull con il rossetto.

Sembrerebbe una missione im-
possibile, quella di McCain, che
continua a ripetere lo stessodiscor-
sosfoderandosuognipiazza la stes-
sa energia, come dire che i suoi 72
anni non sono un ostacolo per la
presidenza. «L'Americaèabituata a
combattere, a non mollare. E io so-
no un combattente», ha detto ieri a
Tampa e poi comizio dopo comi-
zio. Quante volte ha rispolverato il
suopassatodurante la lunga stagio-
ne elettorale, solleticando le paure
e le insicurezze dell'America. Non
gli è andata altrettanto bene quan-
do ha provato a trasferire la stessa
combattività sul altri terreni. «I fon-

damentali dell'economia america-
nasonosolidi», avevadetto rassicu-
rante ad un comizio in Oregon, pri-
ma di essere smentito dallo tsuna-
mi di Wall Street. E oggi chi vedeva
le sue stellette come una garanzia,
non è più tanto convinto: i sondag-
gidiconochenonèconsideratome-
glio di Obama in fatto di sicurezza
nazionale.

«Alzatevi e combattete.Andate a
bussarealleporte, telefonateaivici-
ni.Dobbiamovincerequeste elezio-
ni. Dobbiamo ripulire Washin-
gton», va dicendo Stato dopo Sta-
to. Ieri inTennessee,poi inPennsyl-
vania che spera di strappare alla
sua tradizione democratica, a di-
spetto dei sondaggi che lo vedono
dietro di 11 punti. Vincere qui po-
trebbe dargli qualche chance verso
la Casa Bianca, perché chi l'ha det-
to che i sondaggi hanno ragione?
Chi è poi così sicuro che gli elettori
dicano la verità? Il punto - lo è stato
dall'inizio della campagna - è pren-
dere ledistanzedaBush, fare inmo-
do che questo voto non si trasformi
in un referendum sul fallimento
dell'amministrazione uscente, mo-
strarsi come un repubblicano ame-
tà, uno che comunque sa converge-
re al centro. «Serve una leadership
eccezionale - scriveva ieri McCain
dalle colonne del Wall street jour-
nal -.Nonpossiamopassare iprossi-
miquattroanni comegli ottopassa-
ti ad aspettare che giri la fortuna…
Dobbiamo combattere».

Indiana, New Mexico, Nevada.
Stati dove il rosso repubblicano sta
sbiadendo, stati che McCain non
può permettersi di perdere. Ieri èm
stato costretto a giocare in difesa in
casa sua. Barack ha 5 punti di van-
taggio in Indiana, 11 i voti elettora-
li inpalio,un tesoroperMcCain.Di-
ciassetteore freneticheprimadi fer-
marsi in Arizona, per un comizio a
mezzanotte a Prescott. Non è un
buonsegnoper i repubblicani, il fat-
to che persino nel suo Stato Mc-
Cain abbia bisogno di puntellare la
suacampagnaconunrallydell'ulti-
ma ora. E a Prescott poi, dove partì
l'unica campagna presidenziale
mai corsa da un altro candidato
dell'Arizona, Barry Goldwater,
stracciato da Lyndon Johnson nel
'64. ❖Il candidato repubblicano McCain
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p Il leader della destra Usa non si fermerà nemmeno oggi, giorno di elezioni

p Nei suoi comizi ripete senza sosta: sono un combattente, non dobbiamo mollare

Comizi anche in Florida
dove da giorni
ci sono code ai seggi

Il voto americano

Il candidato repubblicano è in-
tenzionato a vendere cara la pel-
le. I sondaggi lo danno per spac-
ciato ma lui non si arrende. Alla
vigilia del voto ha battuto sette
Stati in sole diciassette ore:
«Dobbiamo vincere».
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